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dlrezxone.,della,Spedalé .—-nella fiducia ' di .non
essere .chiamato,a fifondere, i, danni ,suindicat; fi-
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1. uﬁa”q[llettﬂzﬁ/dr'cotﬂodo.
A 5
i del M"dh’ﬁ mdot.
W 1ett3ﬁ‘*ﬂnﬁ,§3g,& qhﬁln issiidle"” prové in
ot Eﬂ"ﬁ-ibﬂd Btd potd r&ccbgliefe ’l’iti'ton-
4 gindi Emf’f"dlen’b“le filicaziont den’ amxcp
et ﬁ"}iﬁi tanip pagha aveva glh"hvuto 4l ri-
3“‘*‘10"15 sﬂizione“dl Heitérdtd déctsiont della
e Bbiafithetia'
e i) O_éﬁ’ﬁ:mtd“teanqumnzei“é gl{”m.w-
Mﬂ peelilpa i i 245 ppobocatd, 1 hat:
“" ‘Pﬁ‘o”“j&bm aﬁi’ioﬂ?ﬂ&ﬁ’pdrtecl fazio:
‘kﬂhf f1i9Rlord idt” und”'prova
dlap, "'l:b‘r”to ZéHlamérebbero

0 ha vigilia' dél‘ _processo di cui palllamo, it pe:‘mi-
i |Se ‘anche 'di* org'\mzzu‘e una festa'' per celeb r‘ne

! Imorarne la’ partema con rlpugbantl apoloﬁle i

| 1li della Comidissione erano stati 'da lul portatl a

. ltn conmissays, ' si "erano rifi utait (perché i di
| Uirmarli, Mentre, a documentare 1" acchish, Basta:”

“ |quei verball,’hlegato con artificii dosl. v bll(

/| farli appahx‘e regolan senza “bisogno ' di’

5)3 ) :
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|l inscrizione ‘a socio benemetrito '@ per ' tommie:”

'Sul terzq punto il Giudice" Istruttore no ere-

jde pruddme 'di“approfondire I¢ indagini ddpd ¢he’

'seppe dall’ jreffabile Sig. Tempenm che 1 verba-

Iﬁrmare al Sik Frahcalancx a casa, ¢ ché gli'al
&

‘va’ clie 2" ricorddndo’ quanto ne “seriveva lo,
iSforzi — si'fosse richiamato in atti il volume dl

‘pazlenn, da’ i;radlre da soli 11 vano tental

il tempo a' ‘¢onifrontarli colle poche cople
se, secondo’ legge, alla Alutofita’ mtona

‘Ed an¢he per il quarto ‘plinto il_;
Istruttore capl subito il latino, allarmdtd

ERLEI

sultan gla kaccoltn }:, tenendo if serbo 15 fhe

debm, : la‘qiale a suo tempo, cotiie nell'altré
prdcesso che 'si teneva a dormire, aviébbe fdrm-‘

ta la’ pletra sepolcrale della prescnzlone’ gl

;guardd’ bene di affrontare una indagine, ‘la’¢ quatt
: cdperchlato costumi e moraliti ‘ddv-

)

dstava constatare che si era-:fegl.
. stratalil'’6; LUgilo '1g07, mentré'fln dal
fetto i "c{:m[orﬁmﬁ delld dehbemzlone"dem
Commiésio‘t‘i Vhi Ble'A.P, i dadh, o si' nééx l25'

Glugno pi éEedeme L aveva mvitato la' thnms

sione ospliﬂ {Bka a"promuovcre K " heceshikil atei!
conservatlvla Il resto lo avrebbero veduté”thnche
i ciechi, nbhostanlb le rebbie: della’ peréééuzlone-
ingiusta diﬂ’use ‘ddlla‘ Ditta ‘ Flk‘h’:ﬂ\/antl FANIENY
quale questa volta''dovia convLﬂcersl gulo inmgra-
. do che, nonostame tutta’ lq

Don Francééco Angclom, lai dial Heild(‘

‘~‘éré.

testamentdne,‘ in
dlswttendere dalle dlsposlzlom
danno dell’ erede affidato alla dua tuv¢1a| ﬂpugan.

one del Tribupale,:" unauamma‘

utorizzazi
debita a o dové\'a” pugure

{ibia noawum dl"

col buco. Lo Spédale potra’ na\'}pré 'hﬂ" ‘éluﬁ; f,
sio soldo dal Dott. Castelh'che si ‘credé Mecito

do o facendo credere di-aver' pagntor\ Sdhi\n nilg!

bogrhian o q(l A e :\r.‘

'dar tempo. €. odo- Jdl far.registrafre "
'compilare la liberatrice ! quietanzaii] Eppoi non |
vorrebbero edsere chiamati ‘camorristi .l | E bi eb-
be anche il fegato di chlamare di rxduola memo-
ria‘il ricorso col quale ‘il Cavaglxdm reclnh{ava

B l‘annullamento della nomma "'della magglofanza

d| quc]la Commlssmne dello Spedale che iennev
questo contegno, perche, deu.m dal’ voto del Sig.

[Ulisse Francalancl. che vi era cosl v15| ilmente .
/interessato. E si denunznava per glunta tale Rl-:
‘corso. — che onestamente non _ sf produsse T
come un mdlce della persecuznone lnglqsm con--‘
‘tro di costunl come — sempre allo. stesso, sco-
po —— s inventd che il Ricorso al "Prefetto per
1" azione popolare era stato presentato prima e
fu cosl determmatlvo della pubbllcaplone della
« Polemichetta ”, mentre venne dall amlco no-,
stro presentato dopo la npulsa del \proposto ar-

il

‘moria I...
Nella istanza che faceva seguttoiv
gliosa comparsa 1llustmtlva della querela -'—'A‘sle-’
sa di pugno . dall’ Avv ome
vedremo, da’ costui dlsconoscxu
— il Francalancn si’ i q
dlscreto numero d’zndzpendent; 'per far nsui
n:o alle puhbhc

“nostro’ potesse esser tenuto a nsp'oﬂdere fon’
i quello che scns;en ma di quello che’ eventﬁal—
"mente 1 ignoranza o' la malafede di altr( avesse
spremuto dzu suoi scnm ) ek ¢ ‘“'d

fina ' molestafo con sbo‘tonat\xfe, %tm galf’ Vi)
Tozzl che Se ne s ava a‘t‘,‘énﬁv ‘“‘d‘” ‘hi ”'
mdmdul c‘\e non nz)mu‘f‘wa,;l L Amma el g

d) che's non ayeva h\al bng.
alle conseg\{enze della Inchiesta

|
sot mrsx

A

{lphis (s

f't'l. el

; d
‘ l‘:b1uh"bfx‘§4s‘fééli‘s§nén ‘ho

questo ci lnhmamo ﬁd agglull-xgefe ¢

] : neésuna pro- .
va si for‘n\ m contrasto ‘alé nbsf b Aon

' H 4 s {a | che secondo il testamento, ..
E m“ﬂ'«‘?iﬁ%“ 6h 8 derientd [pbitidabile’ che 1a i

prima di alcuni anni. In ogni”

‘peggioré! npétesl\

9 \ bsser
L ot W¥ fge xf‘otgbe-nﬂfasta ih mag: and’ anchie quella‘q sietanza potrd! ‘resis(el'el al: sue?poste, e‘la famosa qmewﬂzd :
ks istiazidrie del ’ddrxune‘e i ﬁx 1mPugnahvﬂ di simulazione © ‘difrodej et ‘“" un Perly; 'l Higich A i
R niﬁtiwh uh:éder tonto * al e ne dnsplacerebbe dﬂ""‘"b | *'ejche VAvv! "Tozt' ! W \
Fan i | ra sempre;e— € ¢ Galassij'a| Y Aavy. 1lozzi a Cu'coo
i%"; é”lﬁﬁ eblorevuh i déplomte gel quel povero . Cristo dell’ex- Rettorimscere l)& bg: oy dovutd’ Ipélrlare‘ 5010 se’
CO! o )y
Ay i rimf Jdontrasto te gare: il quale cosl m]parerébﬁs oo dell i lui VAW, Marié ! I Costahtl, e'di!’ questa,gﬂ‘ekmainone
alg Vel Mhdi ﬂtO"prO;esi na fede ¢ I onest o Chll, 2‘a non' procedere ' su abbiaind”a Suﬂ"lcehza dirhodtrata’ 14 falsnih Gl
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Bi “nﬂic."‘l‘f_‘ieﬂﬁ‘wu)dup fﬁmwuubéhdleh 8" | bito agli atd di conservazione, per | affari legah di lui " dipendenti dalla m eredita
colo)| :

di iedeli; cllbntl “11 quale, al-
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nierna, wa che lui non aveva tenu i
tnle 6ﬁ'eFEal“§cf\V&ﬁéhéwlvquesto izl::(;‘: ddl
* mostraniimo il maligno travisamenta, }
‘Ma a prescinder ‘da questo, tutti vedong ' co-
“me ‘tali g‘rpostanze, anchgx se fossero state . Vere,
: non nvrebbero avuta'la ‘minima mﬂueﬁza nella
@m;a, pérchb*no‘h‘ scalfivano ‘nemnieno 11 < monu-
‘fi-mento che' I' amico’ hostro’ aveva elevato .1lla in
cu&i& d¢plore\/o1|ssm;. qudntq gravissima dell’ ex
R?ltgre Francalanci, coi matenah‘ offertigli da
X msosg’eltabnh inchleste ‘amministrative e da pub!
N bhcazlor;i ﬂell' epoca filniate’ anche
~ nuovlSSlmO a

da qualche
aPOlOKiStﬂ di costui. Don Fran-
" cesco Arlgelo on av,-ebbe qumdl dovuto nem-
:_egg_assun?erlo, poiché il'sto complto era limi-
" tato alla indagine per I" accertamento della verit
 oftde]laifalsita - delle: accuse,‘ che & lmponeva al-
lauaua Btessd iniziativay, Ve

)i

15 -l RRD i
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. Senonché quando n ebbe sott ‘occhio i risul-

B ’) N -
o m‘;\?‘ non Poté non, accorgersx quale figura avreb-
el na titta quella

al f ..‘éof:_o dél dlbathmento. quando le prove pit.
1 g'?mme p,l.l.f ‘decisive’ sf erano ammassate ‘e sareb-
){ ha'f‘e ::omple‘tate contré " colui che incauta-
“meénte qvevano nnalzAed bgli Onori di un simbolo e
& della} propna bandlefa. Ex‘letton polranno farsene
un‘é"'}dea Eeriendo presente q\ianto abbiamo  rile-

" vats” ne1le altrb puntatt

3 ' lJf[

‘49 ll“‘l(l o~
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\vata‘quam gemale L Avv. Donatnm - il quale,
. per; mgglungere fa'" brova’ “della  verits dei
fattt attribuit all’ Avv.' Zozzz, aveva gid fatto
presentare al proprio cliente una'istanza per una
., perizia sulle -condizioni™ fisiche e psichiche del

R ¥ querelan fé& o, b Stro ;-f 'vedendo * che Don

?x‘ﬁ;t;e o Kng’elon ‘non '8i”decidéva ' a disporla

- ﬁi *"f fnl( i révnsloﬂe "EH’ 1Ay, vi

s lea 1ebbe it lato, 61 Harhd del suo msoppn.

dmt{o alld’ pr pria dlgmta e alla propria

iié”‘éhale CL0"deve " aver pensato che
for(s“e1 I medesimi Hsdltatl insidiosi potevano con-

Segmrsx megho colla prova tesnmomale.

cosl ‘in datd 30 Novembre 1907, con una

'Iche saxebbe dlfﬁcnle dlre se sia pilt

rrsur ‘l,glwsa per il suo contenuto, di quello che
gef la. sua forma df)ppla pxu delle scarpe con-

sug&e el emento avvocato — fece continuare ll

foya della” yepth delle note ac-

contro' i Av’v," Tozzi, istando che

s 4 Dott.” Floravantn, il Dott.

Novaro. ‘per . sapere > udite

" de‘ lla lmg{:)sna della puntiglio-

‘ai ell’" o ' ’1‘ o, della esagerata opinione di se,
del{pmsenslbxluh ai AOion ,?Itrui della sua  im-

o Rx?&‘ lﬁg;nel dxssnc‘x,‘e dl nltre cosi  graziose

t 4 ' presfate all’’ amlco noatro, derivasse dal

L‘{ L‘é;’;ﬁé"to onglm o quanto fosse im-
i p“[ﬂglle alla gmve‘leq; rgamca per la quale
fe ero i oi chiedeya cﬁe si domandas-

. 88 aﬂ Vi ‘e;’rem ¢ all” Ayv. Muratori, che as-

hll'.erll’xhlﬁglam nellle note - verlenze (c

i“fece domandute al Plamglam ?)

'II‘uAu.u i
‘ne ‘o ::he impressfone sl erano formati

bt l.um ) O
del f«mmere'e della -moraln.i dell Avv. Tozzi
%lle' bccasnom, lo ’ategpo gludmo m sostan-
¥ ”“ ’Albertel]l, all' Ing.

!igm‘ﬁ‘?“‘ez Al Ing.), /

d Mo gliapl. Cl}lgdeva pure di
iitio ‘)e a6 1’ era formata I' Ar-
Bl ntefnne allora colpevole
AN’ dei anmglam) cercando
.sul__suo bruciore
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meq? Grazinnl (qhe

dl i ﬂ'ﬂmazlone n' danno

eﬂamem‘e di speculare'
Lﬂh:el‘e soﬁ'ertg, E \domandava infine lo
JE seppre prudentemente
'profesalonale e sulla mo-

N"‘“x.‘;ell' ;\mlco postxlc;lall eX,
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Premlente del Tri-

Am.,y

gente se fosse stata port'\ta’

‘ |
,uM Ola anche i pi‘Ll‘\nﬂ

} avl,ebb(. ,sdegnosamchtc rcapinln

blllmlc Cav. Spediacei, inale accompagnato, a
Andreini quali

on ed al C.\v. Be dei
;fsnmﬁ\gu‘l odcup.ltm ﬁg“ﬂg& I

n
GOYIN ! '{\‘ ! b
\}’ ‘[‘ ’** I 4 .

ch mr{x\& un po’ di
aentlmcnto di (hgmw"'schgnno% d Glu(llcc ll
quale X\V(_QSL avuto un po’ di nsﬂetio di se ed
un briciolo di coscienza del propllo m.lglstero,
per. | lasua so-,
s(.\n?n perfidamente inconcludcu{ ‘e pel la  sua
forma studiatamente equivoca, tlh’l simile istanza,
della quale & superfluo porre in evidenza, la mi-
serla morale e glul’ldlLﬂ(Che vx gi abnida.

11 compito del Gludice, per eccezionale facol-
té demandalagll dali amico nustro nella tranquil-
lita della propria, co:-?mema, erg: {lbt;etto nel pro-,
cesso contro la f’oleunchetta o ‘ad’ accertare
la verita o la Jalsitd dei Satti “colla - Polemi-
chetta ,, all’ ainico nostro attrlbuiti, ' nvecé 2
lstanza. come si vede, s indirizzava soltanto al-
la pretesa prova della verita defle gualita fisiche
e psichiche prestate ull‘ Awvv. Toa: " mentre delle
tante accuse contro clx lui pxecmate — dalle ra-.

gioni che lo avrebbexo tratto nel partlto sociali- |

sty, alle designate pletre mnllan del suo cammino
infame (sic); e dai fini; 1gnob|lx pér.i qualiaveva
perseguito un estr=d|vldendo (.non & vero Dott.
Fioravanti ? ) nella bancarotta dl Orazm Angdl-
ru, fino al tmttamento dlsumano dei contadini
suoi; - di una sola - dcl suo cnlunnlato contegno
cio¢ nel processo Plamglam erzzlm e special:
mente in quello Stasi; annlglahl dal quale si as-
seriva ne fosse uscito ahnzenlalo (SIC) -vi §in-
sinua un smmlacro di, .prova, h

»gid ;sulla base
di, fatti_controllabili,’ma ‘sottd, lq Jforma; soggetti-
va,. inafferrabile  ed malnnnsmbuq“d} ggudn;x che .
si sperava estorcere dal; comiapqr‘d"f llVQrE dl aleu-,
ni. o dallo sperato men}lmeﬂt«j

Ne vedremo pit oltre, pe
anche pit grayi, i resultatl m
mo, domandare, a]la qusuana ¢
Francesco Angeloni, in nome, 3
ne, di legge e per, qual\ p055|blli E;ﬂ'em glundlci
era lecito di andale a ifrugare,| nella intimita do-
]orosa dell’ amico nostro,che;, dov¢v1 e dovrebbe
nmamr sacra, per, oghtno che; non\abbla dei sen-
tlmenn bestiali. 1 re.aultatl delle indagml su que-
sto | punto si 3010 nncldialmeh vutprtx“contro
chi ‘volle provocarliy pexché eaQq,‘)an dato occa-,
slpne ai. medici curanti dell’ aitficd; nostro - eccet-
mato, g’ intende, il;Dott. Floravaqtl - di riaflers
margh la loro, stima,.ed il loro aﬁ'etto. Ma se an-
che, fossero stati, tali quah si mosl;mva di spera-,
re quale conclusucne se ne: poleva tratre ? Che
forse il, dolore e, Jaj syentura, sacr;(:mche ai po-
poh pnmmvn, valevanq a meltérc" ,amjco nostro
fuol'| della legge comune ed A . Coigacrare nel
primo venuto o, in un“qolpevolg,‘dn lui, denunzia-
to' per fini di pubblico [nteresse, il -dlritto d” ir-
rideryi e di tentate/ con una, perfida lnﬂllgnnllo-
ne, delle loro conseguenze, ‘di: fame ludibrio e
b»rpaglm d’ ingjurie-e di culunnie senza, numero

e Bepza miisura Paee) Wl e

3 . —

Una rlsposm decente non* sarebbe stata possi-

,blle e la istanza.avrebbe dovuto tinesorabilmente

respingersi anche per la sua «inconcludenza,' per
la ,sua, natura peritale e per la sua indeterminatez-
za. Ma Don Francesco Angeloni,  pensd allora di
conferirle simili caratteristiche . giyridiche. essen-
ziali, distracndola- dal processo contro: il Franca:
lanci, — .per - il quale erd stata visibilmente. de:
dofta —: ed allegandola nel processo ‘a . carico
dellI Avv. Tozzi. " A

Qul essa c! entrava evidenteihente’ quanto il

cavolo a merenda, Be :mche fasse: stato’ rituali
BT

P N

TR ' i

mente’ consenub)le allegarvela Senza I’ abbina-
jmento —,. studlatamente nor\l‘vtﬂﬁtd\,.‘ iidel’ due
processl Tutti baplsccno lhfattl‘ | come- se anche
1‘ "Avy. Toﬁm fosse’ ns.xltato un'avanzo di mani-
\voleva farlo credere la

oomlo (co&xp sere "'

“?Pole |ché’mz o e 8| ;vol)evxa “sibdoldmente” far'
dichmif g\l medlcl curantl che,si..eran mlsura-ﬁ 5
Aplra 1; 6 sul Y B Jttor Fldravantl ) e se

anche fosse risultato ﬁF ‘ﬂa'xllﬁj ve;;qnfe Pfﬂnlgli‘-:
ni, I’ AW Tozzi n¢ 0gse 'uscito moralmente an-
‘|hicritato’ e che la aua inorallta on fgfsslfi all’ al-
tezza di quella di ‘Don Angtemi e del Cav. Bri-
gnone, cid che potevd éssere ¢oncesso;: in una

arola se tutto 6 6] io " fosse
: 2 I lf

carico 'dl lui, 1a s'aplenza dlllgeﬁﬁ\‘amm

un, decennio il nostro}Spedale ritihnevano quel-
b éot’lsqératé elle! fcihzlox{n ‘Sfolzi e Brignone;
mentre le conseguenze gravi risentitene da quel
| 1Bio Istituto nmanevan puhroppo quelle che so-
no e che saranno accettatg dalla perizia contabi-
le gia ordinata da una recente sentenza del Tri-
bunale di Siena, in barba agll arzlgogoh donati-
niani. ’ s il ontoly atlgivease
Ed allora ognuno vede che se ‘nel’ processo
contro la'* Polemichetta - ,,‘una tale’istanza non
era’ amniissibile ‘per ‘tento! ragioni, nel processo i’
carico delle pubblicaziohi ' di‘replica non era evi-’
dentementé ammissibile per rhillel” ¢ v
“Ma ‘Don ‘Francésco Angelori, che non voleva '
“cercare la'‘verita ‘come ‘dvrebbe 'doviite” per il suo’
obbligo di'giudice, ma'tercava’ invece idi'nascon-’
derla 'come 'uomo ‘di parte; “tor ‘poteva avere
certi scrupoli non soltanto giuridici.'Egli’ sapeva-
che distraendo questa istanza!dal ' processo con-i
tro il Francalanci, questo’’aviebbe doriiito’ ‘trand
quiilo sugli' scaffali’ del’ suo ‘gabinetto buio; fino
'a, che.‘maturan i tré; mési; ‘sirebbe 'Stato’ possibi-*
1¢'soffocarlo colla’ pletrd deild’prescnzmne, ‘median--
7ttt gnuoco‘ "dell
diffamazione 'in “ingiutia, git y “Colla” facezia
: glundlca ‘della’ mdetermmateiia delle-accuse.””
i Pei‘ ¢ontro, allegando tale “istanza nel proces—‘
is0'fa eI ‘poteva ‘spérare’

‘carico' dell’ Avv. Tozzi,?
che il consaputo livore dx"qualche tesumone .po-
!tesse secernere degll ac:cil i quah forse /avrebbe-
ro potuto mtaccare la fxgura morale

c\eil amico_
nostro che g mnalzava pe

gglunta prova

de}la verith delle sue accus‘ ‘fino' alle altxsslme .
<iine . contrassegnate" dalld nhtgidell, ;nteresse
. pubblico, ch’ egll“aveva dquo Sq d;\cato col-
la, sua coraggiosa campagng )
“;E ‘percid, Don Francescmﬁngglom - mentre
non si ,curava:; di. .condurre i{a. 'sua . jndagine i in
fondo alle accuse. ,.;ipll Avvaozzn..amcolate e
per le quali la prova; per, quanto non “-concessa,
gli si perveniva dxz'dxr\tto i, sqnsl dell"art 394
del Cod \penale — al ac(img‘q ‘
saunre la 1stanza dll cui, car}andone
un_solo; testimone ¢ sl Grazzu\y] }3 sarebbe un po’;
difficile saperne la causa, lperchg” potopo che
questo qgcuro; ma ﬁe:o Qperalo hp, ‘ﬁn flopo I e,
spiazione della sua ‘pena lnswnto uellg,‘,au:usel
contro la, 1 Ditta P\amglam,hﬁpm\g bd continyato
a mamfestare la sya. 1“°° }wegéo 4.l sug,
d{fensore. Forse si .ebb‘ ! iy
slzione costnngesse allo

procedure apntanesche, he»!Fhexe‘!m cgrtp dall Avv,
| Tozzi, pub temersi sia’ e 'otgo alla Huegy o
', Tutta.la; responsabxhtﬁ,’dq} mico inostro, :
fatti sta, lniquest p;epOﬂ\Zibnéudefla’l .quale ,egll
8i ritiene ‘onorat he Erettb fra' iligup;-dod
vere di;amigo .e; quellolqu consulente legale . del4
la Lega dei muratph.y pi‘eferl ‘questo a i quello,
nel nﬁessmche 8i lpresentava sotlolluﬂSPe"O ‘del-
1a difesa del rconcildati diribt}, di i juna. classe.’ pri=

vata delle:| sue 1egmlme qqhqulste dalla sertatd della

.,r, i“-(‘)‘lt i gmann
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“strativa colla quale’il SlgA “PFrancalanci delizib per””

isultato a =
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& ziod dell

1 },n.gmm '€u80tto, quello. dell’ interesse
proving \che 'si! ' dentinziava compromesso
jittaihella costruzione. del. famoso via-

d“t:) dlrportg Romana ». T .
do La ¢ sorte del- processo non fu’ - & vero - fa.
orevolc ol dgnunzmton' ma_chi oserebbe dire
G fvres ale.alla. verita ... Giulio - Campili
anto ‘Nﬂa‘cqncluso ‘per la: loro assoluzione e,
in o la.Tipresa . di’ una_ isttuttoria. che si era
dol}:lsa ( anche; questo fu possibile | ), .non  volle
reslﬂ"s‘ a sostenere |’ acctisa, .Ed anche il Ghi-
goh alla pubblica Udienza, non esitd a dichiara-
e, che sc ayesse dovuto giudicar della Ditta
Pmnlg‘a“" solo per la;: vxa del dubbxo sarebbe

;unto alla assoluzlone. PR 1

Ben’ Pumdunque I’ amico hostro' non * curarsi
N K Avgr Ferretti, nella presente istruttoria, ha
creduto, un po} persistere nelle sue-bizze d’ allo-

pitta',
“della. *

- forse.nnverdlte dalla recente .polemica ferro-

yiaria, sulla quale pur fu falsificato” ad arte il
penﬂel'° dell Avv: Tozzi - asserendo che ebbe a
modifitare, (snc) Ja bhonissima opintone che. sotto
wtti gl aspetti- (sic) si era . formato dell’ amico
nostro, a causa, del di lui. contegno mello sciope-
fo dei muraton della: Ditta Pianigiani e del pro-
cesso che ne. Segul E un cavallo di ritorno, che
non pud, avere di pef st la virth d' intaccare le
rispettive. personalith, e che 1" amico  nostro pud
uanqulllamente inforcare col conforto ‘della paro-
la serena dell'ex Presndente di quelle udienze ap-
passionate - il Cav. Spedlac(;l -l quale cosi ri-
spondeva al {Giudicg™ Istruttores "

«In quanto alla: ricerca che la S, V. mi fa
« sull’ m\:lole,dnntura e-buona::fede . dell’ Avv.
< 'I:ozzi replica chd’ vio ko nienuta :empre il me-
"« dest oméﬂm VVccato capace e coscen-
] ‘1ssxonc, e a/te ‘come - citta-
« dino lo rztengo ‘onesto, € cid dico per i rap-
< pom, uﬂicmh he ;son, passatx fra- me e
< lui ».

g i
RCHITS

Ma chiu'diami;' 1qiédsta’ paiémesi iche ci adden-
‘tra in un’, altra dlmosu'azwne ‘e, ritorniamo alla
constatazione- del propositi di- Don Frarcesco An-
géloni. 'T1p) rinid effetto, quello ‘di fare interveni-

re la prei:crmone a'far da' coperchio ‘alle’ bene-’

merenze, del, ,Slg Ulisse anncalanc;.ed ai nefa-
sti della camorrd montalcmese, fu completamente

raggiudto. VK’ no"‘appena Séocdati’i 3" mesi di-

letargo istruttorio, ‘Don’ F‘hnées(:o Angelom, ri-
leggendo meglio le accuse: che; «contro 1" amico
nostro si erano “lanciate nella Polemxchetta "

vedendo !che’ gli accusatori non al dcctdevano ad |

accermle con gerd - mezzi « di prova, ne, trasse,
dopo 10" mesi’ cu'ca, il convincimento™ ch’ esse
non dovevano”éssere - déterminate’ ‘e rinvid cosl

all udienzd ‘il Francalanci, ; dopplamente, *'coperto’

dagli strali della verita e salvaguardato da ognl.

Fonseguenza della sua .volgarissima aggiessione.
- ! *Noit Cosl {pote’ dvvenire, * sU0 malgrado, del
‘°°°"d°»»perche 1A prova. insinuata dall’ Avv. Do-
”“‘W, €bbe \un nsultato pilt_che . dlSaStl’ObD per
Ldi Juip Pl'ol:roam & pit. che luslnghxero per I a-

ml@o nosﬁbx\[ '/.«, i )
i "°’tﬂulétton ricordano - certo la i sintesi che
n:ﬂa "il?n-“‘,"“‘ di ba;ttagha fecell AVV, Modigliani
I @ Propria® dePOSlllone dal P. M. {itta sua nella
qmmo"a per ‘riassumere’ le altre”’ deposizioni
!::cb\te; nel;segreto’ della: Istruttoria. E cono-
"o gia la SOS!anza delle, deposlzxom dell’ Avv.
c:,:rm‘ & r‘del Cav. SPEdlaCCl, come in sostanza
o:scon(? éﬁ lle del .Dott. Picclnino’e del Prof.
tuo o qhﬂh’haﬂno fatto- fede: della bonta del
ﬂﬂtural ella spa eccezlonale forza d’ ani-

e i ebclulde““ di avergh riscontraté tutte quf:l-
n‘:“bah& itigioso, | punnkhoso, orgoglioso, in-
1bile iy dpl'oq altrui/ etc, che. I' Avv, Donati-
T }m“"lﬁcma da mllxatdano gh aveva pre-

AL AS|

« ché per merito dell Avv. 1023i,

E

state. Anzi a quest’

ultimo  proposi
prof. Novaro, proposito,

aggiungeva:
« i

o In quanto all’ insensibilith  verso 1, dolori
a trul, 0 non la so ammellere,

' egregio

‘Lpl)l)\cl\é du-
rante tutto'il tem 0 che
p 1 u sott mid  08-
1 o la mi

«

2

azione, polei constatare, com’ egli si. aflig-
e
&esse bene spesso difronte ai malanni a’cgll al-

lZ
1i infelici che si trovavano pure in cura pres-
« S0 di me.n

A A

Delle meravigtiose deposizioni poi del Don I'eli-
ce Andreini’ e del Cav. Brignone, nq abbiamo
gid allegramente pml.\to I non crediamo néces-
sario riprodurre I’ affettuosa deposizione resa dal-

1" Avv. Tamanti, al quale, - forse per darc una

prova di audacia - si era assegnato un po-

sto in questa lista lestxmomale, come non & il
caso di Lrattenersi su quell.1 resa dall’ lng fFan-
fani il quale, §'incomodd per far conoscete nien-
tedimeno ! che I Ing. Albertelli, nel processo .dei
muratt')ri, aveva confidenzialmente detto all’ Ing.
Uccelli - guardate, come la presero lungal - che
la causa - udite | - tecnicamente parlando,
non meritava iulta ' importanza alla guale era
stata fatta assurgere per opera dei difensori Avv.
Pescetti e Tozzi; ed aggiunse:

« Del resto io non so se cid sia colpa esclu-
« sivamente del Tozzi, né posso dire che egli ab-
« bia in quel processo agilo scorrettamente * anzi
« debbo riconoscere che almeno per quanto
« personalmente mi riguardava, il Tozzi a-
« gl con me in modo abbastanza corretto.
« e non ju straordinariamente dgg;'e:sivo.,r}

« Ed era perito d’ accusal - !

*%x

Non ci’ rimane qumd1 che liquidare la posi-
zione relativa al processo Stasi-Pianigiani in me-
rito al quale c¢i proponevano di provare il asse-
rito annientamento dell’ amico ' nostro, inediante
le deposizioni -dell’ Ing. Albertelll e dell’ Avv.
Muratori. 3

« Nell’ occasione - del processo - Stasi- Plamgna—
« ni - cosi I’ Ing. Albertelli, nel suo depostd del
« 19 Decembre 1907 - mi jformai il convinci-
« mento ché 1’ Avv. Tozzi Matcello fosse
« uomo di una sensibilitd morale delicatis-
& sima. Non posso desumerne la prefesa ten-
« denza alla’processomania, la quale nél .caso
« sopracitato, sarebbe oltremodo apprezzabile, per-
si  scopersero
«e st pumrona porcherie commesse dalla Ditla
« Pianigiani (e I' Ing. Sarrocchi -potrebbe dire

« il resto: n. d.a.), lequali altrimenti mn'béero-

« andate impunite ».

E sentite come rispose, colla sua ben. nota
fierezza € cOon uno squisito senso di dignita,
I’ Avyv. Muratori, avvocato insigne, alla richiesta
dell’ impressione riporiata ¢ del gma’zﬂw formalo-
si sull’ Avv. Tozai, ‘nell’ occasione del medesimo
processo: ' * oo

« Mi meraviglio ( Don Francesco Angelo-
« ni & per Voi l) della domanda, poiche il
testimone deve essere chiamato a depor-
re su fatti specifici e-pon :sopra impres-
giudizii che non 'sono. .obbligato a

2

sioni 0
manifestare.

A

-

A

« Molto pit che io in quella causa Sta-.

si-Pianigiani fui difensore ( questa sarebbe
per I Avv. Donatini, ma....) ed ebbi occasio-
ne di redarguire U Avv. Tozzi per il .suo
contegno ¢ quindi 11 mio giudizio o im-
pressione richiesti oggi & distanza di
tempo, potrebbero avere ' apparenza di

a

«

A A A A

«
« un risentimento o :
« sempre estranei all' animo mio ». ‘
Dobbiamo commentare ? Al no: perché se
tutti i glorm avviene che, nel fervorle c.lglfa cau-
i patroni delle parti si scambino ﬂpostroﬁ

sa, d
spekso ingiuriose, seguite talvolta anche a v1e

di un rancore che sono.

T~

di fatto, nessuno - credlamo 7/ prima dell’ Avy.
Donatini, pot¢ pensare a apeculare sul contrasto :
che nell’ animo di un d)fensore,‘ assunto come

testimone, pud esser determmato dal‘ dovete dl :
non dir cosa che possa rlsolversi -,come ., nel ca-

so - in un giudizio contro il suo clls;nte i ieri,
e dalla ripugnanza d’ insistere nel‘l’ 1mpresslone

fuotuscita nel bruciore della’ contesa, sul contegno .
di causa di un pattono della’ parte, avversaria,

necessariamente contrastante e proporzlonafmente

aggressivo.

Ad ogni modo, per . questi fuggevoll attrm
determinati da brucianti interessi opposti da di-
fendere — i quali potrango o no, in una causa
appassionata come duella, esser degeperati in al- |
trettante fuggevoli impressioni reciprocamente .o-
stili — 1" Avv. Tozzi, pud ricordare a suo con-
forto la gi4 riprodotta parola serena del’ Cav.
Spedmccx che presiedette quelle udienze, e po-
trebbe cn;are la vittoria giudiziaria * dinanzi alla
Corte d’ Appello di
per truffa la Ditta Pianigiani, nonche le t2.000
lire da, questa, pill tardl sborsate per "'tacitare i
clienti dall’ amico nostro  difesi, i quah : ed &
questo solo cid che pud all am:co hostro interes-

Firenze la quale condannava

sare - in pagine riboccanti di stima - affettuosa -
gli hanho, durante e dopo il processo espressa
la loro piu viva gratitudine. e,

Che piti ?... quell’ ineﬂ'abxle di Don Francesco
Angeloni, mentre andava a molestar. tanti cervel-=
li per spremerne dei gmdle in proposito, non si
accorgeva di friggersi allegramente il suo.: |dap-
poich¢ — lo smemorato | — era stato proprio
lui a riconoscer fondamento a.quelle accuse' che..
la © Polemichetta ,, insinuava esser 'calunniose,
ed a rinviar per esse la Ditta Pianigiani al: glu-
dizio, sotto I’ imputazione di truffai: " - .

Non commenteremo adunque, gxacchél letton 2
vedon. da se ormax, per| quale onesta - ragione
I’ Avv. Donatini profittava della: compiacenza' di
Don Francesco. Angeloni per lasciar nelle : peste
della prepria.opera diffamatoria . il. suo. disgrazia<-
to cliente, e con quanta buona fede-potd permet-:
tersi d' insinuare nelle sue ' istanze: che.'l’ Avv.
Tozzi tendeva di addossarglii-la responsabilita - di
quelle pubblicazioni,. ch’ erano uscite..dal suo’cer-:
vello edalla sua penna, perche Dessiin - avvoca--
to meglio di lui conosceva 1’ Avv. Tozzi e I’Avvi:
Tozzi aveva quindi ragxon d1 temerlo. » iy

. * e A dn\ BEir
Dopo i suesposti r¥sultati non scévri di ‘sala.
ci lezioni di correttezza & con céi' precedenu

che Don Francesco Angelom non’ poteva 1gnora—
re, & pil facile 1mmagmare “che " descrwere cosa
sarebbe ‘accaduto all’ udienza dopo e scoperchxa— 7
mento di consimili’ ‘abusi ed ‘arbitri ' commessi 'in
danno dell’ amico nost:o nel buio dell’ istruttona,
ai ‘quali si sarebbéro agglunu quelll gl nvelau
dagli insegnamenti ‘dell’ alira procedura. &

Di quantl 4‘2}50[[7‘1 imbiancats Hon! siv sarebbe
scalcinato I’ intonaco, e quale rivérbers ' &¢ né'
sarebbe avuto per Ssvelare i retroscena delle pro-
cedure capnanesche che sono aqueste mtlmamen-
te connesse. ’ i MR

‘Bisognd ricorreré ai ripati,ed’ i nparo fu' su—
bito’ trovato nella- hpetxzmne del §ohto gluoco.
Si escluse la diffamazione 's senza- dlr béne per
quale ragione, e si rinvid' 1" amico | nostro per
mgnfne.... oppprtunamente prescntte. Cosncché al -
Presidente, #n limine litis, fu facile cilare’ sy queste
vergogne una pletra, non senza pnma avere statuito
che all’ amico nostro non era permesso portare te-
stimoni di sorta — nemmeno que“n géhérlci che si
consentono ai ladri e che si erdno I piiftiessi' nel-
1’ altro processo in favore del Francalanci = per
poter ricostruire nella. ‘luce: del dibattimento la -
propria figura morale dells quale s, era fatto-
scempio, senza ntegno e senza .mlsura,, durante




ln‘éb{?ﬁ.{i@' -l?_","'f?.‘d}'m,‘.@‘ Plistruttorta. 1 poi
vdlzr'g\,ﬂl'éfo che'ci ‘S"Frvl(:‘hllldssé‘hlln lovo giustizias

ifeo Gosa pud (l:apita‘l'e ad uh galantuotho il
q\fhe ;'_"_V"t.i?po,‘ éver_“snérfﬁbnto ‘interess], amicizic,
salu§e,g7;;rl?ré$?loxae —'— in Qifu‘a’h del patrimonio
. jilla ‘Halute dei poveri del suo paese — abbia

. \;mgv]é'jﬂnlinténicé idet}' di pensarc di non esser
ru&w:&&l‘é!iﬂhb‘ colhline & di\Fhicder pertid
ol gigdiel, naturall il lavacro della " sin figura
okl "dhlle Bave velenose dei Serpenti passati sl
‘o0 jmptobo cornggioso canmino |

5-13Ed‘e§t° ‘ﬁ“ﬁdl\" punti‘ potd giungere wna
Mikidl!\‘l.“"‘:m'-. I q@nle, tella difesa ormai dinbo.
liéﬂzgel_ﬁrdbrl( ertat) cofivincinehti, si osting a

peheverﬂn xs'ulln“vih _senza usclta di und pre-
\,émimg-m.g\usnﬁdublle\ ' "

".Mh di.questo a suo.tempa.ed a suo luogo:
poicht ol non siamo: disposti & farci assassinare
sensp difess nel nome di ‘una. Giustizia nelle
cui bilancje Huscl a gittare la propria spada fro-
datrice pna:tamorra che, ¢ome. abbiam  dinostra-
tq, -pullg ba da. invidlare a quella 'classica dei
paesi meridionall, W

R 120 N L ‘VII~;~ -~

HF‘;J»;PF‘.}HN? 't meravigliosissimo ,,

. Completeremo degnatnente questi rilievi con
unggpi;odio:d'.i}dieﬁza veramente . istruttivo.

Allgrché il Presidente, # - limine litis, sorse
acrilevarella sapravvenuta prescrizione anche in
questo 'sécondo. protesso, -I' Avv. Tozzi si permi-
se-di.rilevare: la- forma : volgarinente ' ingiuriosa
della .pretésa querela,. chiedendo che il ‘Tribuna-
le; ipronunziandosi a qualsiasi -effetto nella causa,
ordinasse la cancellazione di alouni braui e frasi
ingiuriose.-E prima di aggiungere anche 1 istan-
u;rperm!iu:xipa.razione pecuniaria, ai''sensi. del-
Tart. 398 del ‘Godice ipenale, schiese fosse doman-
dnguill'h’v: KP,ODB“PI) i8¢ dosse: slui /1! estensore

della/gurla,sitesi Jfotta, di fauo “pugno. 4

WM‘Q\Wequw ﬁpiq!:&_fﬁlpdq;polssibilé per .
accertaréfFituaimente. che ‘fosse]istata stesa da co-

stui; sed4llirebbe avuto - peri; consegienza di far
pagaresdd)essoiiDopatini; giusta. il ricordato arti-
colo /g8, :la; riparazione 'pecuniaria  che. eventual-
mente : {obse ' stata otdi'natu.-,«ddi--n'l'ribunalc.
‘Mauil iquasi-celebre filosofo .della - ** Bestem-
" miav); vinsorse ‘ad np‘poréi(:aMa ydomanda, soste-
neadb it ‘sostanza «che il difensore . fion & obbli-
gato ‘ad ‘assumersi ‘1’ respobsabilith degli atti di
causa quando, per 'quello:che' sono e per il mo-
do . con .cui ,so‘no,‘ stesi, pbssgujo", determinare spe-
ciall POHGEEUACIMQI 'giufic:lficngg" p‘érl loro - compila-

s SR LAY LA DY, - .
tori, Qumdl la domanda era irrilevante, ed egli
G T g0 RIS Rt QAT O VTN

-8 Buo, ¢ ire, - non, gfa;‘iéhulo 8 nispondere. L il
1 bupale, cerso per uno speciale riguardo verso
7 {"{‘L‘:‘flﬂfftf,/‘Pﬁ't\é, mgng;g!i_ . per buona ql_xcslta
zipne  pietosa, e, poi provvide 3 metierst in
¢, lacoscienza, non addossando le conseguen-
e ddul.‘;Pcﬂ!".del Donatini, al suo cliente.
.4‘;-;”!‘};,.‘!15}%;&& c}rﬁinzg\(al lla‘:caucellazi,one di
diverse egpreisiopi ingiuriose senza lar luogo. 2
: "‘P‘.‘{Fliﬁgﬁf“ggcuqiqqa, "assolyeva I Ayv. Tozzi
Per_soprayyenuta ! prescriziong dell’ azione penale,
forse _coll’ illusione  dj, seppellire la verita., M'{
" noj, W#ﬁaﬁpquppiapostrp}b _,p'r_mal storica di
u’“’l“bf!:"‘l“‘m'-p i,ng’lcl:‘,s_e:' coptro. recenti violepze
cramrexchic, gli, rispondiamo.: la _verita ¢ moria |
ﬂi\”h Jyerita | La battaglia comincia da ora.

Ml Y18t . @ ih. ol

‘i Riceviamo e pubblichiamo:

Siena, 13 Luglio 1908
b o

d‘ﬁ"“'l‘l RN Y s,
Spettabile, Dipesione. del. © Libertas
" . s o Montaleine
A e e A -
’E"‘?@“dd{ i come |gia preatinunziai su o

d?s.iofpér‘bdl&s.‘ tialintenzione di rispon-
eré"3lle giibblicazioni ‘the'da varie set-
7 s N % h

.llmnnc in coteste  colonne inttattengono
il pubblico montalcinese sulla ‘mia per-
sona;

¢ poichd per quanto sia notorio che
SON0 opera dell” Avv. Marcello Tozzi, da
questinon sono nd firmate, nd in aleun
modo contrassegnate, ¢id che mi fa cre-
dere siaintendimento dell' autore di non
volersene assumere la responsabilith
. domando a cotesta spettabile  Dire-
ztone

1" Se, a forma di lepge, posso in co-
testo giornale disporre del doppio spazio
degli articoli neivquali il mio nome &
stato fatto, per la pubblicazione dntegrale
della mia risposta. quale a me, sotto la
mia personale responsabilitd, - piacera di
farla; ‘

2% Se I'Avv. Marcello Tozzl si assu-
me la. paternitd degli articoli da lui Serit-
ti ma non sottoscritti, con promessa espli-
cita fin da ora, di non querelarmi in tal
caso per quanto di diffamatorio e d’in-
giurioso in tali articoli si contenga;

3°‘ Siccome il numero del * Libertas ,,
del 24 Maggio u.s. non potei  vederlo®
che di sfuggita alcune settimané dopo e
non mi & stato possibile intracciarne nem-
meno una copia, prego la cortesia vostra,
di volermene rimettere, 5 esemplari uni
tamenté ‘a 3. eseniplatii di tutti ;i numeri
_succéégivi concernentimi, che fﬁivfarb pre-
ard Hdi HifietetvEne, ! ingobeare.
Y x:ato sé :déilgn(l?réséﬁ{%]gek 112
] isposta Vot valeste dar, t
zione/niel vostro periodico.”

Saluti "ed ossequi

e e
. Devylo ..

Avv.: DONATINI SALVATORE

, (i siamo naluralme;;zte ben guardali dal- dare
una Pisposta ad und simile letlera.'L* Qvv. Dona-
tini ci conosce 'male od & troppo male abituato se
ha creduty possibile che noi'ct  saremino preéstati
a rendergli certi servizi‘ed 4 seguire il suo” gino-
co troppo grosselano. " (Ea '

L poiche il Progresso’ ,, ha gid  dato pub-
blicita ‘alla  lettera  suesposta, perche il nostro si-
lenzio mon permetta eqigvoci o travisamenti del
nostro pensiero, ci' prendiamo il disturbo di di-
chiarare :

1) ehe gli articolt critici sulle tetavigliose
vicende giudiziare séguite alle note  polemiche
- sede quali non & per colpa nostra ' $¢ 1" Hvv.
Donathi' vi recito la doppia parte di rdifensore e
&’ imputato - sono celtamente di qualbuns, * poiche
won hawno, coine tulli gl altri articoli Wi un qua-
lungue giornale, la virtte di' scriversé ‘da §¢; ¢
magari  essere' ' Avv,

questo qualcune polrebbe

wn grornale pubblica  doglt w ol non  firmati
vuol dire ch’ esst riassunmone un pensiere collelti-
vo, ¢ nel caso attuale rappr esentavand’ Visibimen-
te la estrinsecazione del piene consentinienty della
parte di cui il guwrnale o pertavece in
pu[l/)/llaaiwu che sono la continuasions della difesa
della p(g/)/iu opera ¢ conlengono condivise censu-
se di sistemt che trascendono  evidentemente dal
semplice cpisodio personale, Jaccia  adunque - cio

che pite gl aggrada I ave. Penatini, luteli come

w‘ ”
R — 7 .

meglio creda' la pretesa diffuhakiont afel‘.mé'\ con-
legno di - difensore-imputato; ndi gli' rispafdiatho ¢
gli r/.rﬁondcrcnﬁ sempre. colla )bu‘t ;irdvnyuflhi’ Soli-
darietd, . : ‘,‘,‘[‘-" A A

2.) Che il nostro gidrnale ‘s "aperto alle sue
risposte purché siano ANotificatd' ¢ ‘vedalte ai sensi
¢ nei confini'della legge.' Lgli' Ha ‘soltanto il di-
yitto di rettificare i fatti'che’ personalmenté: /o
investons ed in una forma che non vivli le. dispo-
cizioni del Codice penale. Pey la estrinsécazione
di lale difesa noi non /a‘;fmrl‘~ nemimens quéstione
di spazio. Ma se egli - come lascia ' lroppo ’clu'a-
yamenle comprendere - pretendesse scrivere una
wnova ' Polemichetla |, pud risparmiarsi” anche
le spese dell’ ufficiale giudiziasio.

Nient’ allyo pud pretenidere ¢ nient altro po-
(rd olteneve da noi, poich? noi abbiamo ‘il dévere
di non wusargli la minima cortesia. Dovrélnmo di-
mellerci da uomini se dalle colonne di questo
modesto giornale - che ¢ ' araldy 2 la vigilt di-
fesa di quella © Taverna d ultimo  rango |, che
a* Moplalcino va sotlo il nome di Unioné popo-
lare - permettessimo all’ Avo. Donatini di $crive-
ye una lerza Storia meravigliosa colla 'gharan-
zia della nostra inscindibile corvesponsabilita civile,
morale e penale che ne assicurerebbe la impunitd
¢ - quel che ¢ peggio - ogni possibilitd per 1 col-
piti di documentarne la falsitd i forma pubblica
ed irretrattabile.

Non possiamo rimettere le copic richiesteci.
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‘CIRCOLO" POPOLARE® RICREA-

TIVO.— Hanno avuto luogo due inte-

res}se‘mti riunioni di, cultura.

Nella prima, tenuta 1a ‘sera’' del 12
corr,, il Sig. Francesco * Eindi_ pard di
alcuni episodi e ricordi. biografici del
Risorgimento' Italiano ed in fine lesse al-
cune lettere di Luigi Settembrini piene
di fede & di patriotismo. ‘

Fu molto applaudito.

Nella seconda riuniéne,f tenutasi 1l
g corr., I"'Avv, Dott. ' Carlo “Padelletti
parld delle varie forine 'df"_'Pre:fviif’ier-)ia e
di- Assicurazione, specialmente adatte per
la classe operaia. LR

Dopo  avere aé‘cienr;a'to‘ alle ‘S‘o.(iieté
Operaie di Mutuo Soccorso ormai'-bén
conosci\utﬁ fra .noi.‘ trattd della"Casya 'Na-
.zionale di previdenza pér l"ir‘w#‘li,di:t%t,el per.
la \"ecchi:\ia. e della *Gassa";?Mut‘u&"ééO—
perativa per ‘le' Peniohi ‘dl* Tari

NYRRTINES

‘ no, spie-
sando il funzionam ass
gando il funzionamento, 1" assalu

R
. . ! ta.,.sicu-
vezza od i grandi vahtaggi d{-q'ueste‘i'lue
istituzioni altaniente benefiche X
) et Ny g
La conferenza Interessd .molto,.il: .nu-

Sros Stor . N
meroso  uditorio, e si ‘spera!che’ anche

fra noi si accresca il numerd  di &dloro

ohie R e
¢ Pensano, seriamente a_proyvedere al-

la vecchiaia loro e all’

pri’figli,

1o 2, .
avvenire dei ‘pro-
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' Quirico - d’ Orecia, . te, il
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las = | 9 Agosto p. v, ' Adunanza generalé con | vedere anche in quest’ anno! alla vac-
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‘contuswne ﬁer ‘nalélp di "INl caso! the non’ credesse ' &omplacere ul]q

quest’ anno una| utilissima gulda per la
scelta delle vxllegglature “ .

Il bel volume, che s’ intitolg ‘¢ MONTI
LAGHI ¢ MARINE ,, raccomanda ‘ai vﬂ-
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